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POLITICA DEL CREDITO RESPONSABILE 

VISION  

Clessidra intende contribuire, attraverso lo sviluppo di innovative soluzioni di asset management, a un rinnovato rapporto 

sinergico tra capitali finanziari, piccola e media azienda italiana, società e ambiente, al fine di sostenere la spinta produttiva, 

l’eccellenza creativa e la competitività delle imprese sui mercati nazionali e verso le sfide globali. 

 

MISSION  

Il gruppo Clessidra è una piattaforma indipendente focalizzata sul mercato italiano degli investimenti alternativi, che mette 

al servizio delle piccole e medie imprese italiane risorse finanziarie, competenze qualificate, piena adesione ed esperienza 

nell’integrazione ESG, generando valore crescente e sostenibile per i propri investitori. Attraverso una gamma completa di 

soluzioni – Private Equity, Private Debt e Factoring – il gruppo Clessidra sostiene responsabilmente gli imprenditori, 

favorendo la crescita sostenibile e rispondendo all’ampia domanda di investimenti differenziati. L’eccellenza delle risorse 

interne e la loro continua valorizzazione sono alla base della strategia di crescita del Gruppo, accompagnando le aziende 

in tutte le fasi del loro ciclo di vita. 

 

CLESSIDRA 

Una piattaforma multi-asset 

per imprese e investitori 
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Principi guida 

 

Ispirato da Vision, Mission e Valori, e adottando i principi e le regole di condotta definite dal Codice 

Etico e gli ulteriori orientamenti forniti dalle Politiche di Sostenibilità e dalla Carta delle Partnership, il 

Gruppo Clessidra (il Gruppo) gestisce le diverse attività finanziarie e di investimento al fine di garantire 

il successo sostenibile del Gruppo e contribuire alla creazione di valore condiviso nel lungo periodo. 

Tutte le attività gestite richiedono un’attenta valutazione delle controparti di mercato con le quali 

sottoscrivere investimenti, partnership e rapporti contrattuali. Ogni tipologia, gestita secondo 

specifiche procedure interne, è funzionale al raggiungimento degli obiettivi di rendimento, 

diversificazione del rischio e creazione di valore: 

 private equity (Clessidra Private Equity SGR) 

 private credit (Clessidra Capital Credit SGR) 

 factoring (Clessidra Factoring) 

Tra gli elementi di valutazione, hanno un peso significativo le prospettive di miglioramento del 

posizionamento ESG e l’allineamento alla strategia sostenibile del Gruppo Clessidra. A tal fine, le 

Società del Gruppo si astengono da qualunque investimento, attività o servizio finanziario che 

comportino il coinvolgimento anche indiretto con entità connesse a produzione, marketing, utilizzo o 

commercio di prodotti o attività illegali. Altre pratiche accertate, dirette o indirette, portano 

all'esclusione: ad esempio casi di corruzione, riciclaggio di denaro, violazioni dei diritti umani, violazioni 

dei principi fondamentali del lavoro, produzioni di beni lesivi della salute, dell’ambiente e della moralità, 

ostacolo alla sostenibilità in genere. 

Le società del Gruppo Clessidra assegnano le priorità e mobilitano le risorse finanziarie in modo mirato 

e selettivo, contribuendo così alle sfide globali e, allo stesso tempo, proteggendo e rafforzando la 

performance finanziaria a beneficio degli azionisti, delle imprese e di tutti gli altri stakeholder. 

 Alcuni settori hanno impatti diretti o indiretti negativi che anche la capacità trasformativa di 

Clessidra non può superare. Clessidra non opera in questi settori. 

 Altri settori hanno impatti diretti o indiretti negativi meno marcati. Clessidra può impegnarsi con 

tali entità qualora manifestino la piena disponibilità ad adattare o diversificare le proprie attività, 

anche con il supporto della capacità trasformativa di Clessidra. 

 Alcune società operano solo parzialmente nei settori critici. Adottando soglie di materialità, 

Clessidra può impegnarsi con tali società qualora manifestino la piena disponibilità a adattare o 

diversificare le proprie attività, anche con il supporto della capacità trasformativa di Clessidra. 

Le attività e i settori oggetto di particolare attenzione sono dettagliati nel capitolo “Criteri settoriali”. 

 

 

 

 

 

 

 

Codice Etico 

Il Codice Etico definisce l’insieme dei 

principi e delle regole di condotta 

fondamentali del Gruppo. Basate su Vision, 

Mission e Valori, costituiscono un solido 

riferimento per il successo sostenibile del 

Gruppo attraverso la creazione di valore 

condiviso nel lungo periodo. Ulteriore 

orientamento è fornito dall'insieme delle 

Policy adottate e periodicamente 

aggiornate, in particolare le Politiche di 

Sostenibilità 

 

Politiche di Sostenibilità 

Estendono e integrano il Codice Etico 

adottato da Clessidra. I Principi Guida ne 

sono il cardine, ulteriormente dettagliati in 

quattro politiche dedicate: Salute e 

Sicurezza, Ambiente e Risorse, Diritti e 

Società, Qualità e Responsabilità. 

 

Carta delle Partnership 

richiama e riassume gli specifici requisiti 

per i business partner. 

 

 

ESG 

ESG (Environment, Social e Governance) 

definisce l’insieme dei temi utilizzati nel 

settore finanziario per valutare la 

sostenibilità degli investimenti e i profili di 

rischio e/ rendimento dei portafogli sulle 

prestazioni economiche, di governance, 

ambientali e sociali. 
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A supporto dell’adesione al Global Compact delle Nazioni Unite il Gruppo Clessidra adotta i Dieci 

Principi, relativi a diritti umani, standard lavorativi, tutela dell'ambiente e lotta alla corruzione, e ne 

promuove l’adozione in tutte le attività e società del Gruppo, facendo propri i principi e le linee guida 

per gli investimenti responsabili, in particolare attraverso l’adesione delle Società del Gruppo agli UN 

Principles for Responsible Investment (UN PRI). 

Inoltre, Clessidra contribuisce attivamente al raggiungimento di sei obiettivi prioritari dei Sustainable 

Development Goals (SDG), selezionati strategicamente per massimizzare l'impatto positivo su 

ambiente e società.  

 

AMBIENTE 

Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo, attraverso l’uso responsabile 

delle risorse, l’implementazione di cicli produttivi rigenerativi, la product stewardship e la 

promozione di stili di vita e consumo orientati alla conservazione. 

Adottare misure urgenti per combattere il cambiamento climatico e le sue 

conseguenze, favorendo la transizione low-carbon e implementando attività di 

monitoraggio, mitigazione e adattamento per catene del valore resilienti. 

 

SOCIETÀ 

Raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze, per 

l’efficienza operativa e l’inclusività sociale, promuovendo attivamente l’implementazione 

dei Women Empowerment Principles. 

Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione 

piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti, attraverso la diversificazione, 

l'innovazione, ambienti di lavoro sicuri e protetti, crescita sociale e professionale. 

 

GOVERNANCE 

Promuovere società pacifiche e più inclusive per uno sviluppo sostenibile; offrire 

l'accesso alla giustizia per tutti e creare organismi efficaci, responsabili e inclusivi a 

tutti i livelli, promuovendo governance sostenibile e business integrity.  

Rafforzare i mezzi di attuazione e rinnovare il partenariato mondiale per lo sviluppo 

sostenibile, attraverso investimenti responsabili mirati alla creazione di valore condiviso 

e portando le sfide globali nell’agenda delle organizzazioni economiche. 

 

  

UN Global Compact 

Promuove la creazione di una economia 

globale più inclusiva e sostenibile, 

impegnando cli aderenti a condividere, 

sostenere e applicare nella propria sfera di 

influenza i 10 Principi, relativi a diritti 

umani, standard lavorativi, tutela 

dell'ambiente e lotta alla corruzione e a 

supportare gli obiettivi delle Nazioni Unite, 

inclusi i Sustainable Development Goals 

 

Sustainable Development Goals 

Il 25 settembre 2015, l’Assemblea Generale 

delle Nazioni Unite ha adottato l’Agenda 

2030 per lo sviluppo sostenibile, la quale si 

articola in 17 obiettivi - i Sustainable 

Development Goals (SDGs) - e 169 sotto-

obiettivi (target). Gli SDGs e i relativi target 

individuano le priorità globali per il 2030, 

valide anche per il business, e definiscono 

un piano di azione integrato per le persone, 

il pianeta, la prosperità e la pace. 

 

UN Principles for 

Responsible Investment 

Lanciati dalle Nazioni Unite nel 2006, 

promuovono la diffusione dell’investimento 

sostenibile e responsabile tra gli investitori 

istit  

 

Science Based Targets initiative (SBTi) è 

un'iniziativa globale che promuove 

l'adozione di obiettivi basati sulla scienza 

per affrontare il cambiamento climatico. 

Il Gruppo Clessidra si è impegnato con 

SBTi e ha adottato obiettivi di 

decarbonizzazione a breve e lungo termine 

verso lo scenario Net-Zero. 

uzionali. 

 

 

 

 

 

Women Empowerment Principles (WEP) 

Promossi dal UN Women e dal Global 

Compact delle Nazioni Unite, impegnano il 

Gruppo clessidra che vi ha aderito nel 2024 

e tutti gli altri firmatari in favore della parità 

di genere e dell’empowerment femminile 

sul luogo di lavoro, nell’economia e nelle 

comunità. 

. 
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L’integrazione dei criteri ambientali, sociali e di governance è un elemento fondamentale dell’attività 

finanziaria di Clessidra Factoring. Tale approccio è volto a prevenire e mitigare l’esposizione al rischio, 

massimizzando le opportunità di creazione di valore. A tal fine Clessidra Factoring effettua un’accurata 

analisi delle tematiche ESG nelle varie fasi in cui si articola il processo di credito. 

 

 

Clessidra Factoring sostiene le imprese che vogliono avere impatto positivo sull’ambiente, 

individuando nel processo di finanziamento i settori economici maggiormente interessati e 

promettenti o con determinate caratteristiche e fabbisogni di transizione in allineamento agli obiettivi 

ESG definiti. 

 

 

Clessidra Factoring sostiene il tessuto economico del Paese attraverso l’erogazione del credito e la 

concessione di nuova finanza verso controparti sia in bonis sia distressed, sostenendo gli eventuali 

piani di risanamento o ristrutturazione per favorire la continuità aziendale e il rilancio industriale. 

Con l’obiettivo di sostenere le imprese, la Società valuta il merito di credito anche di controparti che 

non hanno accesso al sistema tradizionale bancario e che hanno in corso procedure giudiziali o 

stragiudiziali, contribuendo attivamente al risanamento della posizione debitoria e al rientro in bonis 

della clientela ove possibile e sostenibile. 

La Società valorizza e supporta l’intera catena di fornitura ponendosi come intermediario all’interno di 

una relazione commerciale esistente tra il cliente e il relativo fornitore, permettendo al cliente di 

consolidare la propria struttura patrimoniale grazie al credito smobilizzato e immediatamente 

disponibile e di ridurre i rischi in caso di insolvenza. Il cliente potrà inoltre disporre di risorse da investire 

in nuovi progetti, contribuendo alla crescita dell’impresa stessa e della sua filiera produttiva.  

Clessidra Factoring riconosce l’importanza di una gestione della clientela basata su un approccio 

altamente professionale, collaborativo, rispettoso, equo e leale. A tale scopo, la Società costruisce 

rapporti con la propria clientela basati su trasparenza e comunicazioni chiare e tempestive, nel rispetto 

degli adempimenti di legge, delle previsioni contrattuali e di tutte le procedure interne, e con la massima 

riservatezza e dovuta correttezza, professionalità e diligenza nonché nel rispetto della normativa in 

materia di Privacy per il trattamento delle informazioni sulla clientela. 

 

 

Clessidra Factoring, nello svolgimento dei propri servizi e attività, promuove i valori di integrità, 

eccellenza, inclusione, responsabilità e innovazione, così come definiti dal Codice Etico, impegnandosi 

altresì nel continuo rispetto formale e sostanziale degli adempimenti organizzativi disciplinati 

all’interno del corpus normativo interno e delle disposizioni nazionali e comunitarie e ispirandosi 

all’osservanza dei fondamentali principi di correttezza e coerenza per il raggiungimento del miglior 

risultato economico nel rispetto dei principi aziendali. 

Clessidra Factoring adotta inoltre specifiche procedure per la tempestiva rilevazione e gestione delle 

situazioni di potenziale conflitto di interesse e parti correlate. Inoltre, nei confronti della propria clientela 

la Società opera promuovendo la cultura della legalità e nel rispetto delle disposizioni che disciplinano 

i sistemi anticorruzione e antiriciclaggio, attraverso l’introduzione di presidi volti a garantire la piena 

conoscenza del cliente, la tracciabilità delle transazioni finanziarie e l’individuazione delle operazioni 

sospette. 

Clessidra Factoring adotta delle politiche di remunerazione che tengono conto di elementi valutativi in 

ambito ESG. 

  

L’impegno per 

l’AMBIENTE.  

L’impegno per 

la SOCIETÀ. 

 

L’impegno per 

la GOVERNANCE. 

E 

S 

G 
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Credito responsabile: ESG roadmap 

 

Clessidra Factoring si astiene da qualunque investimento o coinvolgimento anche indiretto con entità connesse a produzione, 
commercializzazione, utilizzo o commercio di prodotti o attività illegali. Portano all'esclusione anche altre pratiche accertate, 
dirette o indirette, quali casi di corruzione, riciclaggio di denaro, violazioni dei diritti umani, attività in zone di conflitto, violazioni 
dei principi fondamentali del lavoro, produzione di beni lesivi della salute, dell’ambiente e della moralità, ostacolo alla 
sostenibilità in genere. 

FASE 
PRE-CONTRATTUALE 

Screening negativo 
(criteri settoriali) 

Armi 
Carbone, petrolio e gas 
Conflict minerals e altri minerali 
Energia nucleare 
Droghe ricreative 
Gioco d'azzardo 

OGM e clonazione 
Pornografia 
Settori e attività ad alto impatto idrico 
Settori e attività ad alto impatto forestale 
Tabacco 

Screening positivo 
Capacità e disponibilità a contribuire efficacemente agli SDGs 
Promozione di caratteristiche sociali o ambientali e di buona governance  

ESG Survey 
Approfondimento ESG esteso alla controparte cedente e/o al debitore maturity attraverso 
l’invio di un questionario ESG. 

ESG risk assessment Valutazione preliminare del rischio su aspetti climatici, sociali e di governance 

Investimento Contratti con clausole ESG 

G
E

S
T

IO
N

E
 D

E
L

 P
O

R
T

A
F

O
G

L
IO

 

ANALISI DI RISCHIO ESG 

Rischio climatico 
fisico 

Modello di valutazione del rischio climatico fisico che combina tre differenti score di 
rischio (alluvionale, di franosità e sismico) sulla base dell’area geografica in cui si trova la 
controparte. 

Rischio climatico 
di transizione 

Modello di valutazione del rischio climatico di transizione considerato il settore di 
appartenenza della controparte  

Altri rischi ESG 
Modello di valutazione del rischio considerati gli impatti che ogni settore ha nelle 
differenti aree di rischio ESG definiti da UNEP FI. 

MONITORAGGIO E 
RENDICONTAZIONE 

Monitoraggio 
Monitoraggio costante dell’esposizione complessiva di portafoglio ai fattori di rischio ESG tramite 
indicatori del Risk Appetite Framework. 

Rendicontazione 
Rendicontazione dell’esposizione ai rischi ambientali, sociali e di governance, descrizione delle 
metodologie di valutazione dei rischi ESG, illustrazione di come i fattori ESG influenzano la strategia 
aziendale e il profilo di rischio. 
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Attività di credito e intermediazione 

Clessidra Factoring adotta un approccio strutturato e multilivello al credito responsabile, volto a 

garantire che ogni operazione di factoring sia coerente con i principi di sostenibilità ambientale, sociale 

e di buona governance. Questo approccio si articola in diverse fasi operative, ciascuna delle quali 

contribuisce a minimizzare i rischi ESG e a promuovere attivamente pratiche virtuose. 

La Funzione Risk Management è coinvolta attivamente nel processo di definizione e gestione dei rischi 

in materia ESG, monitorando nel continuo l’esposizione della Società nei confronti dei fattori di rischio. 

A tal fine, l’approccio adottato integra due diversi elementi: 

 Analisi del portafoglio per misurarne l’esposizione ai rischi ESG (approccio outside-in); 

 Questionario ESG qualitativo per valutare gli aspetti critici della clientela (approccio inside-out). 

In ogni caso, i fattori di rischio ESG sono integrati nell’aggiornamento del Risk Appetite Framework 

(RAF), sottoposti a monitoraggio periodico e rendicontati pubblicamente. 

 

FASE PRE-CONTRATTUALE 

Durante la fase di valutazione iniziale, Clessidra Factoring effettua un doppio screening ESG: 

Screening negativo: vengono esclusi soggetti operanti in settori o attività ritenuti incompatibili con i 

valori etici e sostenibili della società. Questo include non solo attività illegali, ma anche pratiche 

accertate di corruzione, riciclaggio, violazioni dei diritti umani, lavoro non dignitoso, impatti ambientali 

e sociali negativi, e ostacoli alla sostenibilità. 

Screening positivo: viene valorizzata la capacità della controparte di contribuire agli Obiettivi di 

Sviluppo Sostenibile (SDGs), promuovendo caratteristiche ambientali, sociali e di governance 

avanzate. 

A supporto di questa fase, viene somministrato un questionario ESG alla controparte cedente e/o al 

debitore, per raccogliere informazioni dettagliate su politiche, impegni e performance ESG. 

Questionario ESG  

La somministrazione del questionario ESG è obbligatoria per tutte le controparti contrattualizzate. 

Il questionario, costruito considerando anche le linee guida della Task Force on Climate-related 

Financial Disclosures (TCFD), consente l’analisi qualitativa e l’approfondimento dei fattori di rischio 

ESG sull’interna catena di fornitura della clientela, includendo sia aspetti che migliorano il 

posizionamento verso tali rischi (ad es. presenza di certificazioni, strategia, definizione di parametri e 

processi di monitoraggio per la transizione verso un’economia low carbon e circolare, eventuali 

assicurazioni stipulate in tal senso, etc.) sia elementi che peggiorano il posizionamento quali ad 

esempio eventuali sanzioni o condanne penali per responsabilità ambientali erogate dalle Autorità 

competenti. 

Il questionario ha 12 mesi di validità, termine oltre il quale deve essere rinnovato. 

Una volta ricevuto il questionario qualitativo compilato, la Società analizza la valutazione ESG 

assegnata alla controparte in affidamento, in termini di rischio fisico e rischio di transizione, accedendo 

agli score del modello. All’interno del questionario qualitativo l’azienda ha l’opportunità di indicare altre 

evidenze quali le possibili iniziative Green intraprese secondo la Tassonomia EU.  

Tutti i dati, le informazioni e la documentazione funzionali alla compilazione del Questionario 

Qualitativo e altre evidenze devono essere raccolte, formulate e storicizzate all’interno del sistema 

informativo e saranno ricomprese nel più complessivo patrimonio informativo che le funzioni aziendali 

deputate alla valutazione del merito creditizio e alla delibera considerano per la concessione del 

credito. 

Risk Appetite Framework (RAF) 

Il Risk Appetite Framework è il sistema che 

definisce gli obiettivi di rischio degli 

operatori finanziari. 

In particolare, rappresenta il quadro di 

riferimento per la definizione di 

propensione al rischio, soglia di tolleranza, 

limiti dei rischi e policy di risk governance. 

TCFD 

Costituita nel 2015 dal Financial Stability 

Board - l’organismo che promuove e 

monitora la stabilità del sistema finanziario 

mondiale – la Task Force on Climate-

related Financial Disclosures fornisce 

raccomandazioni sulla rendicontazione dei 

rischi legati al cambiamento climatico. 

I riferimenti della TCFD sono confluiti 

nello standard di rendicontazione 

finanziaria IFRS S2. 
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Risk assessment  

Durante la fase pre-contrattuale, Clessidra Factoring integra nel processo di valutazione ESG un’analisi 

specifica del rischio climatico, articolata in due dimensioni principali: rischio fisico e rischio di 

transizione. Tale analisi consente di cogliere in modo strutturato le vulnerabilità e le esposizioni della 

controparte rispetto agli impatti del cambiamento climatico, nonché di valorizzare le azioni di 

mitigazione e adattamento già intraprese. L’analisi è integrata dalle informazioni raccolte attraverso il 

Questionario ESG, costruito in coerenza con le raccomandazioni della Task Force on Climate-related 

Financial Disclosures (TCFD). In tal modo, Clessidra Factoring è in grado di raccogliere informazioni 

qualitative sulle iniziative in essere da parte della controparte per mitigare i rischi climatici e contribuire 

alla transizione ecologica. 

 

Rischio Climatico Fisico 

Il rischio fisico si riferisce agli impatti diretti e indiretti derivanti da eventi climatici acuti (es. alluvioni, 

ondate di calore, incendi) e da cambiamenti climatici cronici (es. innalzamento delle temperature 

medie, siccità prolungata). L’analisi considera: 

 La localizzazione geografica degli impianti produttivi, dei magazzini e dei principali fornitori, con 

particolare attenzione alle aree esposte a rischi ambientali. 

 La dipendenza da risorse naturali vulnerabili (es. acqua, suolo, biodiversità). 

 La presenza di eventi climatici significativi subiti negli ultimi anni e le relative conseguenze 

operative o economiche. 

 L’esistenza di coperture assicurative specifiche contro eventi climatici estremi. 

 

Rischio di Transizione 

Il rischio di transizione riguarda le potenziali implicazioni economiche, normative e reputazionali 

derivanti dal passaggio verso un’economia a basse emissioni di carbonio. L’analisi si concentra su: 

 Il settore di attività della controparte e la sua intensità carbonica. 

 La dipendenza da fonti energetiche fossili e da processi ad alto impatto ambientale. 

 Il grado di allineamento alle normative ambientali vigenti e future (es. Tassonomia EU, CSRD, ETS). 

 La sensibilità del mercato e degli stakeholder rispetto alla performance climatica dell’azienda. 

 Il rischio di transizione viene valutato anche in relazione alla capacità dell’azienda di adattarsi 

proattivamente al contesto normativo e competitivo in evoluzione. 

In particolare, vengono analizzati: 

 La presenza di una strategia climatica formalizzata, con obiettivi misurabili e tempistiche definite. 

 L’adozione di certificazioni ambientali e sistemi di gestione (es. ISO 14001, EMAS). 

 Gli investimenti in tecnologie e processi low-carbon e circolari, anche in riferimento alla 

Tassonomia EU. 

 La definizione di parametri e processi di monitoraggio delle performance ambientali. 

 La pubblicazione di report ESG e l’adesione a framework di disclosure volontaria (es. TCFD, CDP). 

Tali evidenze vengono storicizzate nel sistema informativo e concorrono alla definizione del profilo 

ESG della controparte, integrando la valutazione creditizia con una prospettiva di sostenibilità 

climatica. 

Formalizzazione del contratto 
A valle della fase di valutazione ESG e dell’analisi del merito creditizio, Clessidra Factoring procede alla 

formalizzazione del contratto di factoring, che include clausole ESG vincolanti. Tali clausole sono 

finalizzate a garantire che la controparte mantenga comportamenti sostenibili, trasparenti e coerenti 

con i principi etici e ambientali della Società per tutta la durata del rapporto contrattuale. 

Rischi climatici fisici 

I rischi fisici derivanti dai cambiamenti 

climatici possono essere guidati da eventi 

(acuti) o cambiamenti a lungo termine 

(cronici) nei modelli climatici. I rischi fisici 

possono avere implicazioni finanziarie 

dirette o indirette per le organizzazioni. 

I rischi fisici acuti si riferiscono a quelli 

determinati da eventi, inclusa la maggiore 

gravità di eventi meteorologici estremi, 

come cicloni, uragani o inondazioni. 

I rischi fisici cronici si riferiscono a 

cambiamenti a lungo termine nei modelli 

climatici (ad esempio, temperature più 

elevate e prolungate) che possono causare 

l’innalzamento del livello del mare o ondate 

di caldo cronico. 

Rischi climatici di transizione 

La transizione verso un’economia a basse 

emissioni di carbonio può comportare 

ampi cambiamenti politici, giuridici, 

tecnologici e di mercato per affrontare i 

requisiti di mitigazione e adattamento 

legati al cambiamento climatico. A 

seconda della natura, della velocità e 

dell’obiettivo di questi cambiamenti, i rischi 

di transizione possono comportare diversi 

livelli di rischio finanziario e reputazionale 

per le organizzazioni.  
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In particolare, il contratto prevede: 

 La possibilità di mantenere aggiornate le informazioni ESG fornite in fase pre-contrattuale, 

attraverso il rinnovo annuale del questionario qualitativo e la comunicazione tempestiva di 

eventuali variazioni significative. 

 L’impegno a non intraprendere attività che rientrano nello screening negativo, come pratiche 

ambientali dannose, violazioni dei diritti umani, corruzione o altre condotte incompatibili con i valori 

di sostenibilità di Clessidra Factoring. 

 La presa visione e condivisione da parte della controparte dei documenti fondamentali di 

sostenibilità della Società, tra cui: 

- Il Codice Etico, che definisce i principi di integrità, legalità e responsabilità sociale che regolano 

i rapporti con stakeholder e partner. 

- Le Politiche di Sostenibilità, che delineano gli impegni strategici e operativi in ambito 

ambientale, sociale e di governance. 

- La Carta delle Partnership, che stabilisce i criteri di selezione e collaborazione con controparti 

coerenti con gli obiettivi ESG e con la missione di Clessidra Factoring. 

La sottoscrizione del contratto comporta l’adesione ai valori e agli impegni contenuti in tali documenti, 

rafforzando il ruolo della controparte come attore responsabile nella promozione di pratiche sostenibili 

lungo tutta la catena del valore. 

 

GESTIONE DEL PORTAFOGLIO 

Analisi di rischio ESG 

L’analisi del portafoglio in essere, svolta dalla Funzione Risk Management almeno annualmente, 

combina due riferimenti metodologici per mappare i rischi climatici e, più in generale, i rischi ESG. 

Ai fini della mappatura dei rischi climatici sono state adottate metodologie, basate su dati open source, 

che permettono di classificare l’esposizione del portafoglio crediti ai rischi fisici e di transizione. Inoltre, 

l’approccio consente di valutare i rischi legati ad altri fattori ambientali, sociali e di governance. 

Attraverso l’analisi sono individuati settori e aree geografiche maggiormente critici, sui quali la Società 

si riserva di svolgere ulteriori approfondimenti anche attraverso l’approccio inside-out descritto in 

seguito. 

 

Rischi climatici fisici 

I fattori ricompresi nella definizione di rischio fisico adottata sono: 

 Alluvioni 

 Frane 

 Terremoti (non direttamente un rischio climatico, ma un potenziale fattore aggravante)    

Il rischio fisico del portafoglio crediti viene analizzato e monitorato sulla base delle informazioni 

statistiche inerenti a frane e alluvioni prodotte dall'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 

Ambientale (ISPRA) e i database sul rischio sismico rese disponibili dal Dipartimento della Protezione 

Civile Nazionale. 

Il modello metodologico adottato per il calcolo del rischio fisico combina pertanto i tre differenti score 

di rischio (alluvionale, di franosità e sismico) sulla base dell’area geografica in cui si trova la controparte 

da valutare. 

 

 



POLITICA DEL CREDITO RESPONSABILE  |  11 

 

Rischi climatici di transizione e altri rischi ESG 

Per la valutazione del rischio di transizione si fa riferimento alla cosiddetta Impact Map elaborata da 

UNEP Finance Initiative (UNEP FI) - l'iniziativa finanziaria del Programma Ambientale delle Nazioni 

Unite - che mette a disposizione indicazioni sull’impatto, positivo o negativo, che le aziende 

appartenenti a diversi settori economici hanno sugli ambiti ESG riconducibili ai 17 Sustainable 

Development Goals (SDGs) definiti dalle Nazioni Unite per il sostegno dello sviluppo sostenibile. 

L’azione per il clima è esplicitamente inclusa nel SDG 13.  

Il modello metodologico adottato consiste nel calcolo di uno score di rischio settoriale sulla base degli 

impatti che ogni settore ha nelle differenti aree di rischio ESG definiti da UNEP FI.  

 

Monitoraggio e rendicontazione 

Sono stati definiti dalla Funzione Risk Management dei Key Risk Indicator (KRI) utili ai fini del 

monitoraggio dell’esposizione ai rischi climatici e ambientali in ambito Risk Appetite Framework (RAF) 

che considerano tutte le componenti così come descritte nell’approccio outside-in adottato per il 

portafoglio crediti (ossia rischio fisico, di transizione, sociale e di governance). Gli indicatori prevedono 

sia una soglia di appetite sia di risk limit di tipo qualitativo per misurare nel continuo l’esposizione verso 

tali rischi e attivare prontamente il processo di escalation per prevenire l’ingresso nei cluster ad alto 

rischio definiti per le due componenti di rischio. Il processo di escalation definito per il superamento 

dei limiti previsti è quello disciplinato in ambito RAF. 

L’esposizione della Società ai fattori di rischio ESG è comunicata pubblicamente attraverso 

l’aggiornamento dell’Informativa al pubblico prevista dalle normative che traspongono nell’Unione 

Europea gli standard definiti dal Comitato di Basilea per la Vigilanza Bancaria (cosiddetto “Pillar 3” del 

framework Basilea 3).  
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Comunicazione 

 

PROMOZIONE 

Clessidra Factoring si impegna a promuovere lo sviluppo di una maggiore consapevolezza e 

sensibilizzazione riguardo le pratiche di investimento responsabile e gli aspetti ESG all’interno del 

settore finanziario attraverso la partecipazione attiva ad associazioni di categoria e iniziative del 

settore. 

Inoltre, Clessidra Factoring si impegna a collaborare con altri operatori del settore e a rispondere a 

consultazioni nel contesto normativo ESG, mettendo a disposizione le proprie competenze e fornendo 

contributi tecnici, qualora necessari. Il risultato di tali attività è condiviso con tutti i dipendenti al fine di 

garantire che i progressi e i risultati ottenuti siano presi in considerazione nelle scelte di investimento 

e viceversa. 

Clessidra Factoring si impegna a fornire al pubblico un’informativa annuale che garantisca un 

adeguato livello di trasparenza sull’esposizione, sul controllo e la gestione dei rischi assunti, inclusi 

quelli ESG, e le azioni intraprese, per garantire e migliorare l’allineamento delle proprie attività 

finanziarie agli interessi più ampi della società. 

 

COMUNICAZIONE E FORMAZIONE  

La Politica di Intermediazione Responsabile è approvata dal Consiglio di Amministrazione. Tutti i 

dipendenti di Clessidra Factoring ricevono adeguata formazione sul contenuto della presente Politica. 

 

AGGIORNAMENTO  

La Politica sarà revisionata e aggiornata ove necessario e, in ogni caso, almeno ogni tre anni. 
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Criteri settoriali 

 

Fatte salve le attività di screening e due diligence descritte nei precedenti capitoli, si riporta la 

descrizione delle principali attività e settori oggetto di particolare attenzione. La lista, da considerare in 

ogni caso non esaustiva, è aggiornata o integrata periodicamente. Ulteriori esclusioni potranno essere 

considerate a seguito di valutazioni specifiche. L’ordine è alfabetico. 

 

ARMI 

Clessidra adotta il principio del "non nuocere" applicato all'industria della difesa e riconosce i rischi per 

la sostenibilità posti in generale dall’industria delle armi. In linea con i più elevati standard di 

responsabilità sociale e rispetto dei diritti umani, il Gruppo esclude esplicitamente investimenti in 

società coinvolte nella produzione, nella vendita, nello stoccaggio e nei servizi relativi a mine antiuomo, 

bombe a grappolo e altre armi vietate dalle convenzioni internazionali, che rappresentano una 

minaccia diretta e indiscriminata per le popolazioni civili. Inoltre, il Gruppo Clessidra non investe in 

aziende legate ad armi nucleari, biologiche, chimiche, all’uranio impoverito, laser accecanti, munizioni 

a frammenti, armi incendiarie, armi convenzionali che possano essere considerate eccessivamente 

dannose o aventi effetti indiscriminati, armi di piccolo calibro, armi leggere e merci che non hanno 

alcun uso pratico se non a scopo di “pena capitale, tortura o altro trattamenti o pene crudeli, inumani 

o degradanti”. 

Il gruppo Clessidra riconosce che alcune apparecchiature, servizi e software possono essere destinati 

anche all'autodifesa o usi civili. Le società coinvolte sono ammesse purché tali attività non superino il 

20% dei volumi, previa valutazione della coerenza dell’operazione rispetto alle politiche di rischio 

adottate. 

 

CARBONE, PETROLIO E GAS 

La lotta ai cambiamenti climatici è tra gli obiettivi del Gruppo Clessidra. 

Le società che traggono ricavi da esplorazione, estrazione, distribuzione (inclusi trasporto, stoccaggio 

e commercio) o raffinazione di carbon fossile, lignite, petrolio non convenzionale (es. shale oil, tar sand) 

e gas non convenzionale (es. shale gas) sono ammesse solo per attività minori di trading e avendo 

come target esclusivamente società che dimostrino formalmente e attraverso fonti accessibili 

pubblicamente di avere in corso significative iniziative per la decarbonizzazione, la mitigazione, la 

compensazione o il sequestro delle emissioni di gas a effetto serra, ovvero contribuiscano in modo 

determinante all’adattamento ai cambiamenti climatici. Particolare attenzione viene data alle attività 

di estrazione in ambiente artico. Lo stesso criterio si applica alle società ad alta intensità energetica 

che traggono più del 20% del loro fabbisogno energetico da carbone o derivati del petrolio. 

Le società che forniscono servizi ai settori sopra citati sono ammesse a condizione che l’attività 

specifica non superi il 20% dei volumi, previa valutazione della coerenza dell’operazione rispetto alle 

politiche di rischio adottate. 

In linea con la tassonomia europea, il Gruppo Clessidra riconosce gas naturale convenzionale e GPL 

(gas di petrolio liquefatto) come energie fossili in grado di contribuire gli obiettivi generali dell'Accordo 

di Parigi come fonti energetiche di transizione. Le società attive nel settore sono ammesse. 
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CONFLICT MINERALS E ALTRI MINERALI 

Il Gruppo Clessidra non investe in società coinvolte direttamente o indirettamente, con i cosiddetti 

conflict minerals. Inoltre, non desidera essere coinvolta in attività, pur legali, connesse direttamente o 

indirettamente nell’estrazione, lavorazione e commercializzazione di altri minerali che abbiano origine 

da aree con alta vulnerabilità sociale, politica o economica o siano considerati problematici per aspetti 

di governance, sociali o ambientali. 

 

DROGHE RICREATIVE 

Il Gruppo Clessidra non desidera essere coinvolta in attività, pur legali, che possono comportare effetti 

negativi dimostrati sulla salute fisica e mentale delle persone e capacità di creare dipendenza. 

Pertanto, non si impegna con società il cui focus sia la produzione, il commercio, l'approvvigionamento, 

la produzione, lo stoccaggio o il trasporto di stupefacenti e sostanze psicotrope. 

La legalità di alcune sostanze può variare di paese, come nel caso della cannabis. In ogni caso, il 

Gruppo Clessidra non opera con società impegnate con la cannabis a meno che non venga utilizzata 

per scopo esclusivamente terapeutico. 

 

ENERGIA NUCLEARE 

L’approvvigionamento di combustibile e la produzione di energia nucleare comportano esternalità 

negative che non possono essere superate dalla capacità trasformativa e gestionale del Gruppo 

Clessidra. Pertanto, il Gruppo Clessidra non investe nell’energia nucleare né in società, anche 

diversificate, che forniscano servizi anche alle centrali nucleari. 

 

GIOCO D’AZZARDO 

Il Gruppo Clessidra non desidera essere coinvolta in attività, pur legali, che possono comportare effetti 

negativi dimostrati sulla salute mentale delle persone e capacità di creare dipendenza. Il Gruppo 

Clessidra non si impegna con l'attività di gioco d'azzardo, sia online che offline, né in società 

diversificate che ricomprendano attività assimilabili. 

 

OGM e CLONAZIONE 

Il Gruppo Clessidra adotta il principio del "non nuocere" e non desidera essere coinvolta in attività che 

potrebbero avere effetti negativi sia sulla salute delle persone che sulla biodiversità. Pur riconoscendo 

che le scienze della vita e le biotecnologie hanno un potenziale significativo per l'innovazione e il 

benessere, in base al principio di precauzione il Gruppo Clessidra non investe in società che traggono 

più del 20% dei ricavi dalla produzione, commercio e produzione di componenti associati agli OGM. 

Pratiche mirate alla clonazione umana o all’eugenetica sono strettamente escluse. 

 

PORNOGRAFIA 

Il Gruppo Clessidra non desidera essere coinvolto in attività, pur legale, connesse all’intrattenimento 

per adulti. Pertanto, il Gruppo Clessidra non si impegna con nessun ambito dell'industria della 

pornografia. 
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SETTORI O ATTIVITÀ AD ALTO IMPATTO IDRICO 

Il Gruppo Clessidra non desidera essere coinvolta in attività, pur legali, che possono comportare effetti 

negativi sulla sicurezza idrica. 

Pertanto, il Gruppo Clessidra non investe in attività che contribuiscono all'inquinamento o 

all'esaurimento delle acque o che hanno un impatto negativo sulle acque. 

 Rilevante, gli investimenti sono in linea con i piani globali per la transizione verso un mondo con 

sicurezza idrica o riguardano attività che contribuiscono alla sicurezza idrica, inclusi servizi idrici e 

igienico-sanitari, gestione delle risorse idriche e l’uso responsabile delle acque in agricoltura. 

 

SETTORI O ATTIVITÀ AD ALTO IMPATTO FORESTALE  

Il Gruppo Clessidra non desidera essere coinvolta in attività, pur legali, che possono comportare effetti 

negativi sullo stato delle foreste. 

Pertanto, il Gruppo Clessidra non investe in produzioni non sostenibili di beni che contribuiscono alla 

deforestazione o altre attività che hanno un impatto negativo sulle foreste. 

Quando rilevante, gli investimenti promossi sono in linea con i piani globali per la transizione verso un 

mondo senza deforestazione e conversione di foreste o riguardano la produzione di beni secondo 

modalità che supportino lo sviluppo economico sostenibile e la transizione globale verso una 

produzione sostenibile. 

 

TABACCO 

Il Gruppo Clessidra non desidera essere coinvolta in attività, pur legali, che possono comportare effetti 

negativi dimostrati sulla salute fisica e mentale delle persone e capacità di creare dipendenza. 

Pertanto, il Gruppo Clessidra non si impegna col settore delle sigarette, in particolare produttori e 

commercianti all'ingrosso di sigarette, tabacco, e prodotti da fumo associati. 

Il Gruppo Clessidra non si impegna con società di coltivazione di foglie di tabacco a meno che la 

produzione sia destinata esclusivamente a scopi medici. 
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